


INDICEConfassociazioni – Chi siamo (www.confassociazioni.eu)

Siamo il soggetto di rappresentanza unitaria delle Federazioni, dei
Coordinamenti e delle Associazioni che esercitano attività professionali “non
organizzate in ordini e collegi”, in Italia ed in Europa. Nata nel luglio
2013, raggruppa ad oggi 141organizzazioni professionali che
riuniscono più di 240mila professionisti e rappresentano una parte
fondamentale del sistema nervoso dell’economia italiana.

Tra le principali aree di riferimento di CONFASSOCIAZIONI, ricordiamo le
professioni del management, della comunicazione e del marketing,
della consulenza di direzione, dell’informatica e del web, del private &
investment banking, della formazione, della revision legale e della
consulenza tributaria, dell’amministrazione e della gestione immobiliare,
dell’archeologia e del restauro, della mediazione e della conciliazione.

CONFASSOCIAZIONI è il punto di condensazione unitario di
professionisti, associazioni professionali, federazioni di associazioni,
coordinamenti. Una piattaforma collaborativa in cui tutti lavorino insieme
creando nuove prospettive per la crescita e lo sviluppo del Paese in termini
di conoscenza, innovazione, qualità ed efficacia nelle prestazioni fornite al
cittadino/consumatore.



Quello delle professioni associative è un settore strategico che annovera una platea di 
3,5 milioni di professionisti, di cui una parte in crescita pari a circa un 
1 milione iscritta alle circa 1500 associazioni esistenti.

In pochi mesi, CONFASSOCIAZIONI è cresciuta,
nonostante la fortissima selezione reputazionale,   
riaggregando  moltissime organizzazioni    
rappresentative di professioni di importanza 
significativa, passando da 42 a 141 organizzazioni
con ulteriori grandi prospettive di crescita.

INDICECONFASSOCIAZIONI in cifre

141 ORGANIZZAZIONI 
CIRCA 240MILA ISCRITTI

(dati 31 maggio 2014)

Si  tratta  di  numeri  importanti. 
Come già ricordato,  le organizzazioni  di
CONFASSOCIAZIONI riuniscono, in questo
momento, più di 240mila professionisti e 
rappresentano una parte fondamentale del sistema
nervoso dell’economia italiana. Un sistema che 
genera il 9% del PIL del Paese (il 21% se si 
considerano le aziende collegate) e nel quale si
scambiano idee e conoscenza che si traducono in 
servizi e prodotti spesso innovativi a supporto del 
sistema imprenditoriale e dei cittadini.



INDICEConfassociazioni – Innovazione e crescita

Al di là delle posizioni e delle istanze più strettamente legate ai professionisti associativi 
ed alle organizzazioni aderenti, CONFASSOCIAZIONI si propone per dare il proprio contributo 
di elaborazione e di proposta in merito ai più rilevanti problemi che ormai da troppo tempo 
bloccano lo sviluppo del nostro Paese. La considerazione di fondo da cui muoversi è che i 
costi dell’assenza di sviluppo sono ormai insopportabili ed è non più rimandabile che l'Italia 
ricominci a crescere.

In particolare, riteniamo che non sia più
possibile essere competitivi investendo solo nel
capitale materiale e finanziario perché la nostra
economia non è più basata solo sui mercati
industriali ma anzi si fonda ormai
prevalentemente sulla condivisione della
conoscenza nelle reti locali e nei network
globali.

E’ per questo che riteniamo urgenti e non più rimandabili significativi investimenti nella
conoscenza, nella ricerca, nell'innovazione e nell’agenda digitale, anche tenendo conto che il
wi-fi libero, le architetture sociali partecipate, i social network sono importanti modi per ridare
competitività in tempi brevi al nostro Paese, oltre che straordinarie frontiere di progresso umano.



• CAPACITY 
BUILDING

• ECCELLENZA
• SMART 

SPECIALISATION

La tempesta perfetta sta passando, gli orizzonti 
sono complessi da decifrare. Un trend è certo: 
la conoscenza e l'intelligenza si moltiplicano 
nell'era del capitalismo intellettuale 2.0 e 
dell'interdipendenza. 

Ma il vero tratto distintivo è la velocità:
pensiero, tempo, spazio, potere, cultura,
mente - tutto si vive a due velocità. E’ questa
la grande novità del mondo contemporaneo:
l'iper-connettività della mente in Rete, l'essere
reali e digitali simultaneamente. Una sfida per
CONFASSOCIAZIONI, una sfida per l’Italia

Competenze

Competizione
Collaborativa

InnovazioneProfessionalità
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Internet & Reputation Economy
Gartner, la più importante società di consulenza
tecnologica a livello mondiale stima che l’apertura del
punti di connessione wi-fi pubblici e privati in Italia
porterebbe ad una crescita su base annua di 1,6% di
PIL. McKinsey e, soprattutto BCG, Boston Consulting
Group, elabora scenari che raggiungono mediamente
gli stessi risultati con focalizzazione sull’Italia.

Open Data
Istruzione, trasporti, assistenza sanitaria, credito.
Sono solo alcuni dei settori strategici dell’economia
mondiale che iniziano a beneficiare
dell’open data. Un beneficio che, secondo McKinsey,
si traduce in nuove attività imprenditoriali e nella
creazione di prodotti e servizi innovativi.
La UE potrebbe guadagnare un potenziale di 900mila milioni dollari e il resto dei Paesi
1.700 miliardi dollari. Il valore potenziale dell'utilizzo degli open data si realizzerà
infatti solo se le imprese, i consumatori, e i politici si accorderanno sul tema della
privacy e la protezione dei dati riservati, e sull'effettuare i necessari investimenti
in tecnologia e funzionalità.



Lo sviluppo dell’infrastruttura tecnologica a supporto dello sviluppo è dunque la prima è 
più importante proposta di CONFASSOCIAZIONI

1. Realizzazione di una rete wi-fi libera e aperta a tutti, una misura che da sola potrebbe
valere un incremento di Pil pari a circa l'1,6% su base annua. L’ operazione potrebbe
essere avviata grazie all'apertura obbligatoria di tutti punti di connessione Wi-fi
pubblici e privati e andrebbe accompagnata da un programma “Tablet/Smartphone per
tutti” con deducibilità totale della spesa ogni 24 mesi.

2. Nel medio lungo termine il fattore competitivo vincente è l’adozione delle misure e degli
strumenti di Agenda Digitale. Lo sviluppo della banda larga al di sopra dei 30 Megabits
potrebbe generare una crescita del PIL su base annua pari al 2%.

3. Istituzione urgente di un sottosegretariato
alla Presidenza del Consiglio con delega
all'Agenda digitale, all'innovazione e alle reti
strategiche con scorporo entro 12 mesi di tutte
le reti strategiche dalle aziende private.
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Da una compiuta dematerializzazione della PA si potrebbero ottenere risparmi per 43
miliardi di euro l’anno, ai quali andrebbero aggiunti almeno 6 miliardi per la
fatturazione elettronica e altrettanti per la digitalizzazione della sanità.

Attraverso la fatturazione elettronica (obbligatoria
dal 2008, ma non ancora operativa) la PA potrebbe
risparmiare circa 1,6 miliardi all’anno, oltre a ricavare
economie stimate tra 4,4 e 6,7 miliardi di euro per
interessi di mora che gli uffici pubblici pagano a causa
dell’inefficienza e inadeguatezza delle attuali procedure
(dati Politecnico di Milano)

Attraverso un’adeguata formazione informatica dei
dipendenti pubblici si potrebbe conseguire un risparmio
di circa 1 miliardo di euro all’anno (dati AICA-SDA Bocconi)
impiegando appieno le soluzioni ICT, le strutture sanitarie potrebbero risparmiare
circa 6,8 miliardi di euro l’anno (dati Politecnico di Milano)
Una compiuta dematerializzazione consentirebbe a regime di risparmiare:

4 miliardi di euro l’anno di soli risparmi per gli approvvigionamenti
15 miliardi di euro l’anno di risparmi legati all’aumento di produttività del personale
24 miliardi di euro l’anno di risparmi sui “costi di relazione” tra PA e imprese,
grazie alla semplificazione (dati Politecnico di Milano).

http://www.osservatori.net/fatturazione_elettronica_e_dematerializzazione/rapporti/rapporto/journal_content/56_INSTANCE_0HsI/10402/1118100
http://www.osservatori.net/ict_in_sanita/rapporti/rapporto/journal_content/56_INSTANCE_0HsI/10402/1291912
http://www.osservatori.net/ict_in_sanita/rapporti/rapporto/journal_content/56_INSTANCE_0HsI/10402/1291912
http://www.osservatori.net/ict_in_sanita/rapporti/rapporto/journal_content/56_INSTANCE_0HsI/10402/1291912
http://www.osservatori.net/ict_in_sanita/rapporti/rapporto/journal_content/56_INSTANCE_0HsI/10402/1291912
http://www.osservatori.net/ict_in_sanita/rapporti/rapporto/journal_content/56_INSTANCE_0HsI/10402/1291912


Numerose le misure che CONFASSOCIAZIONI propone per rendere la PA paperless, più
efficiente, meno costosa e maggiormente vicina alle esigenze dei cittadini:

1. Qualificazione  della  spesa  pubblica  attraverso  l’adozione  immediata  ed 
obbligatoria per tutta la PA dei costi standard con appalti centralizzati CONSIP

2. Digitalizzazione/eliminazione obbligatoria in 36 mesi                                            
della carta dagli uffici della PA nazionale e locale

3. Mettere in rete gli ospedali per le terapie di urgenza ad                     
alto costo e revisione dei meccanismi di medicina generale

4. Profonda revisione dei meccanismi relativi al management                                            
pubblico: chiamate esterne, stop scatti di anzianità,                                                       
contratti a tempo determinato ma, soprattutto, valutazione 
su raggiungimento obiettivi

5.. Entro 12 mesi accorpamento di alcune Regioni, unificazione                                                  
entro 12 mesi dei piccoli comuni (minimo 5000 abitanti)                                 
e relativi servizi con taglio immediato dei trasferimenti

6. “Linkedin” nazionale dei dipendenti pubblici e relativa mobilità 
in termini di riapplicazione delle  competenze  (incentivazione/disincentivazione  +/-

10% della retribuzione)
7. Parere  obbligatorio  preventivo  e  vincolante  dell’Autorità  Antitrust  per qualsiasi 

normativa di primo o secondo livello
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INDICEProposta n° 3- Revisione del sistema fiscale e   
previdenziale

1. Rimodulazione della base imponibile dell’IRAP (eliminazione dal computo dei
lavoratori dipendenti);

2. Introduzione di un sistema ad interessi contrapposti che consenta di dedurre
almeno 10.000 euro di spese certificate (totalmente casuali) per singolo
cittadino sulla denuncia dei redditi

3. Sistemi incentivanti di promozione della natalità (ad esempio, maternità a
carico della fiscalità generale ma con finanziamento prestabilito di un fondo
apposito da parte di tutti i datori di lavoro: tipo 0,30 dei fondi
interprofessionali)

4. Revisione della contribuzione e dei livelli di tutela della Gestione Separata INPS



INDICEProposta n° 4- Affidamento ai privati di gestione e 
valorizzazione del Beni Culturali

Possibilità di gare al massimo rialzo per l’affidamento a privati (con diritto al relativo
sfruttamento pubblicitario) di siti/beni archeologici/culturali (sottratti alla gestione
operativa diretta delle sovrintendenze ed eventualmente costituiti in società di
scopo) per la gestione con manutenzione e valorizzazione obbligatoria per un
massimo di 5/10 anni di durata per singolo appalto.



INDICEProposta n° 5- Promozione Lavoro Professionale

Adozione di sistemi innovativi di formazione-lavoro sul modello tedesco, sistemi di
formazione continua. Creazione di spazi di co-working per giovani professionisti
innovativi, con messa a disposizione di spazi (sfruttando anche il patrimonio
immobiliare pubblico inutilizzato) e servizi.
.



Sede Legale: 
Via di Santa Teresa n. 23 – 00198 Roma

Sito web:
www.confassociazioni.eu

Email:
info@confassociazioni.eu -
ufficiostampa@confassociazioni.eu

Social:
https://twitter.com/CONFASSOCIAZIONI
www.linkedin.com/groups/CONFASSOCIAZIONI
www.youtube.com/user/Confassociazioni
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